


che partonoo transitano dal centro
di Catanzaro. Per concludere: solo
una lettura dei bisogmi del territo-
rio di Catanzaro che sia scevra dai
ciclici condizionamenti “esterni”
sara foriera di reale sviluppo per la
cittd: per questo, oltre ai sindacati
di categoria che si sono gia mossi
con aloune iniziative, anche I'opi-
nione pubblica tutta, dai movimen-
ti politici alle associazioni civiche,
dai circoli culturali al semplice cit-
tadino, dovra fare la sua parte, pe-
na la perdita dell'ennesima occa-
sione: se trent’anni fa circa, quan-
do veniva bloccato senza alcuna
spiegazione alla collettivita I'ap-
palto gia esecutivo di una linea ve-
loce con caratteristiche di alta velo-
cita tra Catanzaro e Lamezia, la po-
litica cittadina e Ia societa fossero
stale meno Inermi, oggl non sta-
remmo ancora a parlare degli stes-
si problemi. Mai come in questo ca-
so historia magistra vitae.
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